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IL CONTE DI WALTER 

RODOLFO suo figlio 

FEDERICA DUCHESSA. D' OSTRE, nipote 
di Walter. 

wurMm castellano di Walter 

MILLER, vecchio: soldato in ritiro 

LUISA, sua figlia 

LAURA contadina 

Un contadino 


Coro di Damigelle di Federica , 
Paggi, Familiari, Arcieri, e Abi» 
tanti del Villaggio, 


L' avvenimento ha luogo nel Tiro» 
lo, nella prima metà del seco- 
lo XVII. 


MUSIC LIBRARY 
| UNC.-CHAPEL HILL 


ATTO PRIMO. 
SCENA I. 


. Ameno villaggio, da un lato la modesta casa dì 


Miller, dall'altro rustico tempietto, in lonta- 
nanza, ed a traverso degli alberi, le cime del 
castello di Walter, Un’ alba limpidissima:.di 
primavera e sull’orizzonte, gli. abitanti del ‘vil- 
laggio si adunano per. festeggiare il dì natalizio 
di Luisa: 
Coro di Abitanti del Villaggio, e Laura. 
Ti desta o Luisa, regina dei cori; 
I monti già lambe un riso di luce. 
D'un giorno sì lieto insiem con gli albori 
Quì dolce amistade a te ne conduce. 
Leggiadra e quest’ alba sorgente in Aprile 
Ma come il tuo viso leggiadra non è: 
E' pura, .soave quest’ aura. gentile, 
Pur meno è soave, men pura di te, 
SCENA Il. 
Luisa, Miller e detti. 
Mil. Ecco mia figlia... 
Lat) O care amiche... 
Coro | Il. Cielo 
A te sia fausto. | 


| Lau. Io breve 


Ad invocarlo uniti andrem nel tempio. 

Mil. Il vostro affetto dal mio ciglio esprime 

Pianto di tenerezza. 

Al cor paterno è sacro 

Il dì che spuntar, esso mi diè Luisa! 

abbracciandola 

Lui. Padre! — Ne giunge ancor | 
volgendosi d' intorno inquieta. 

Da lui divisa 
Non v' ha gioja per me! 


Mil. Figlia, ed amore) 
Appena desto in te, sì vive fiamme i 


Già spande! Ob! mal non sia Dal 
Cotanto amor locato Lus. vorrebbe parlare. 
Del. novello 
Signor quì giunto nella corte ignoto 
A tutti è questo Carlo, 
lo temo! 
Lui. Non temer, più nobil spirto. 
Alma più calda di virtù non mai 
Vestì spoglia mortal. M' amò... l’amgi. 
Lo vidi, el primo palpito 
Il cor sentì d'amore, 
Mi vide appena, e il core 
Balzò del mio fedel. 
Quaggiù si riconobbero 
Nostr' alme in sincontrarsi... 
Formate per emarsi 
Le avea un nume in ciel! 
Coro Lau. Luisa us pegno ingenuo 
Dall' amistade accetta, 
presendandole tutti, pria le donne poi gli 
uomini un mazzettino di fiori. | 
Lut. Grata è quest alma, o tenere 
Compagne... Ab! 
(scorgendo ungiovane cacciator che an- 
ch'è fra gli altri le porge i suo fiori) 
SCENA HI, © "0 
i Rodolfo e detti. 
Rod. i 
Mil. (Desso!,..} turbato. 
Rod. Buon padre... andando verso Mil. 


Aia d letta, 


Lui. Abbraccialo... 
T' ama qual figlio. 
Rod. Amici: salutando tutti, 


Sei paga ? o Euisao 

DE Di letizia | 

Colma soniol 

Lau. Coro d 
Appien vi rende amore, 

Lui. Rod. Appien felici?,. È ver i 

«A te dappresso il core © 


Lui. 
Felici 


Non vive che al piacer. 
T' amo d’ amor ch’ esprimere 
Mal tenterebbe il detto! 
Nè gel di morte spegnere 
Può sì cocente affetto : : 
Ha i nostri cori un Nume 
Di mondo eterno avvinti, 
E sulla terra estintì 
Noi ci ameremo in ciel! 
Mil. (Non so qual voce infausta 
Entro il mio cor favella , 
Misero me; se vittima 
D' un traditor foss' ella! 
Ah! non volere, o cielo 
Che a tal destin soccomba... 
Mi schiuderia la tomba 
Affanno sì crudel!) 
Coro Lau. Un' alma un sol desio 
Ad ambo avviva il petto ! 
Mai non si vide affetto 
Più ardente, più fedel! 
odesi la sacra squilla. 
Udiste? i bronzi squillano: 
Andiam, ne invita il ciel! 
Tutti entrano nel tempietto, Miller li segue lenta- 
mente, ed è già presso a toccare îl sacro limi- 
te, quando alcuno lo arresta, 
SCENA IV. 
. Wurm, e detto; 
Wur. Ferma, ed ascolta. 
Mil. Wurm! 
Wur. Io tutto udia 
._ Furor di gelosia 
M' arde nel petto.. Amo tua figlia... eppure, 
Un anno volge, io la sua man ti chiesi 
Non disseutisti, ed or che più fortuna 
À me spira seconda, or che il novello 
- Signor più che l’ estinto 
M è largo di fsvor, tu la promessa 
Calpestl, ed osi 9., 
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Mil. AN! cessa... 
Il mio p.terno assenso 
Promisi, ove la. figlia 
T'avesse amalo. : È 

Wur. ;in E non potevi forse 
Al'e richieste nozze 6h 
Astribgerla? non hai 
Dritto “sovr’ essa {u? 

Mil. | Che dici mai? 
Sacra la scelta è d'un consorte , 
Essere appieno libera deve, 

Nodo che sciorre: sol può la morte 
Mal dalla forza .leggeoriceve. 
Non son tiranno, padre son. io 
Non siscomanda de’ figli val eor... 
In terra un padre somiglia. Iddio 
Per le bontade, non; pel rigor, 
Wur. Costarti, .0 vecchia debole 
Caro il'tuo cieco affetto 
Dovrà, ben caro! | 
Mil.  Spiegati. 
Wur. .. Sotto mendace aspetto 
Il preferito giovine 
Si mostra a voi. 


Mal. Fia vero? 
E tu conosci.?,. 
Wur. Apprendilo, 
Ei figlio è dell’ altero 
Waller !,. 
Mal. Oh ciel! * Dicestl 
Figlio ? 
Wire is) ‘Del tuo signor, 
Addio. ii A 
Mil. Pargias 
Wur, M' intendesti. PIO 


Mil. Ei m'ha; spezzato il cor? 
rimane silenzioso qualche momento i come 
oppresso dal. dolore. 
Ah! .fu giusto il mio. sospetto! 
Ira e duo! m' invade il petto! 


D'ogoi bene il ben più santo, 
Senza macchia io vò |’ onor, — 
D'uva figlia il don soltanto 
Ciel mi festi, e pago io sono... 
Ma fa figlia, ma il tuo dono . 
Serba intatto ‘al genitor, ©“ 
D'ogni beve il ben più santo 
Senza macchia io vò |’ onor. parte. 
SCENA V. ca 

Sala nél Castello di Walter, con porta in foado. 

Walter e Wurm. Alcuni familiari, che rimango 

no al dì la della soglia. 

Wal. înoltrandosi seguito da Wurm. 
Che mai narrasti!.. Ei ‘la ragione adunque 
Simarrti 1 -# 

Wur. Signor, quell'esaltato capo 

Voi conoscete ? 
Wal. agitato. La Duchessa intanto 
Mi segue!. — Digli ch'io lo bramo. 
Wurm si ritira coù servi. 
AN tutto 
M' arride.. tu mio figlio, tu soltanto 
‘Ost. La tua felicità nom sai 
Quanto mi costi! E preso da subito iremore. 
On! mai non sappia, mai... 
coprendosi il viso d' ambo le mant. 
Il mio sangue, la vita darei 
Per vederlo felice possentel. 
E a miei voti, ed agli ordini miei 
‘Si opporrebbe quel cor sconoscente? = 
“Di dolcezze l'affetto paterno 
A quest alma sorgente non è.. 
‘Pena atroce supplizio d' inferno 
Fato avverso l' ha reso per me? 
O: SCENA VI. 
Rodolfo, e detto, 
Rod. l’adre.. 
Wal. M' abbraccia: — Portator son io 
Di lieto annunzio. Federica in breve 
Sarà tua sposa: 


8 , 

Rod. Oh cielo!... 
Wal. Insiem cresciuti 
Nel tetto istesso, più di te quel core 

Apprezzar chi potria? Come |’ offerta 
Della tua man le feci, ebbra di gioja 
Mi rivelò, ch' ella per tc nudria 
Segreta fiamma, pria 
Che il paterno comando 
Al Duca la stringesse. 
Rod. (Oh me perduto! ..) 
Wal. Fra l’armi estinto quel guerrier canuto, 
Il nome ed il retaggio 
A lei ne resta, a lei cui man d' amica 
Porge l’ augusta donna 
Che preme il trono di Lamagna. Il varco 
S' apre a te della corte! 
Rod. - Ambiziose 
Voglie non alimento 
Io cor, t è noto! 


Wal. In questo debil core 
Trema che il guardo mic non scenda, 

Rod. |, lo voglio 
A te scoprirlo.. odonsi lieti suoni. 


Wal. Taci., E la Duchessa!.. 
Rod. Oh Padre |.. 
Wal. Incontro ad essa 
Moviam, quindi le nozze 
Chiederne a te s' aspetta... 
Rod. E cred:?. E speri?. 
Wal. Obbedisci.. Son legge i miei voleri-? 
traendolo per mano all'incontro della Duc 
SCENA VII. 
La Duchessa con seguito di Damigelle, Familiari, 
Armigeri, e detti, 
Coro. Quale un sorriso d’ amica sorte 
Gentil venite fra queste porte. 
E senza orgoglio io voi bellezza, 
E senza fasto in voi grandezza, 
Ma pur modesta siccome bella 
Nacque la rosa ad olezzar. 


La pudibonda romita stella 
| E destinata a sfolgorar. 
Duc. nella più viva commozione. 
Congiunti ! amici miei !. 
Wal. Nobil signora.. 
la Duc. gettasi fra le sue braccia 
Bella nepote, il mio Rodolfo implora 
I onor di favellarti, 
lo la bandita caccia 
Intanto affretterò — M' udisti ? a Rod. 
ad un suo cenno tutti partono con esso, Rod. 
e la Duc. rimangono soli. 
Rod. (E d'uopo 
Al suo cor generoso 
Fidarsi appien.) Duchessa.. 
Duc. Duchessa tu m' appelli ! 
Federica son io... non ho cessato 
Per te d'esserla mai!. 
Se cangiò la fortuna, io non cangiai. 
Dall’ aule raggianti di vano splendore 
Al tetto natio volava il desir,, 
Là dove sorgea dal vergin mio core 
La prima speranza, il primo sospir 
Rod. Degli anni primieri le gioie innocenti 
Con me dividesti, divisi con te,. 
Le pene segrete degli anni più ardenti 
Or deggio svelarti, prostrato al tuo piè. 
Duc, Deh! sorgi Rodo!fo.. Tu sembri turbato !.. 
Rod. Non giova negarlo.. pur troppo lo sono! 
Duc. Ah! parla !., 
Rod. | M' astringe un padre spietato 
Di fallo non mio a chieder perdono.. 
Vuc. Che intendo! 
Rod. SÌ vaga, sì eccelsa consorte 
À ‘me destinata il cielo non ha. 
Duc. Oh! spiegati. 


Rod. Ad altra mi avvince la sorte. 
Duc. Ad altra! 
Rod. Giurai .. 


Duc. Ad altra |. 
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Red. Pietà ! 
Deb! la parola amara 
berdona al labbro mio.. 
Poss' io condurti all ara , 
Mentir con te poss io? 
Prima d' offrirti un core 
Che avvampa d' altro amore, 
La destra mia trafiggerlo 
A’ piedi tuoi saprà ! 
Buc.. Arma se vuoi la mano, 
In sen: mi scaglia il brando, 
M° udrai, crudele, ipsano, 
Te perdonar spirando. 
Ma da geloso core 
Non aspettar favore, 
Amor sprezzato e furia 
Che perdonar. non sa.! 
partono da opposte vie. 
; SCENA VIII. 
Interno della casa di Miller. Due porte laterali , 
una mette alla: stanza di Miller ,: l’altra a 
quella di Luisa; accanto alla prima pende una 
spada ed una vecchia divisa assisa da soldato, 
nel prospetto l'ingresso, ed una. finestra, da 
cui scorgesi parte del tempio. È. 
Odensi per le montagne e le vallate circostanti 
grida, e rtimbombo di strumenti da caccia. 
Voci in lontananza. i 
Sciogliete i.levrieri, — spronate i destrieri. — 
Allegra, gioconda la caccia (Sarà. == 
Si gingan le selve.. — snidiamo le belve.. = 
La preda è sicura, fuggir non potrà.. 
SCENA IX. 
Luisa, quindi Miller. 
Lui. accostandosi alla finestra. 
Nol veggo.. Allontanarsi dalla caccia 
E quì venir promise. 
entra Miller, e sì getta sopra un seggio: 
O padre mio!. 
Che fu?. Sembri agitato! . 


IL 


Mit: n ll mio timore 


Non era vano. Sei tradita |.. sorgendo 
Lui. ‘fo!, Come?, 
Narra. 
Mil. —Semb'anza, e nome 
Colui menti, 
Lui. *€arlo.? +... Fia-ver®, 
Mal. Del Conte 


Di Walter figlio, qual comanda il padre, 
‘Egli a stringer si appresta 
Splendide nozze... 


Lui. Ria menzogna è questa... 
Esser non puote... 

Mil. Dal Castello in vengo. . 
Giunta è la sposa . 

Lui. Taci.. 
Uccider vuoi tua figlia ?. 

Mal. Un tradìtore 


Accolse dunque il tetto mio? 
aggirandosi per la stanza trovansi d'innanzi 
alla sua vecchia divisa. 
Per questa 
D' onore assisa, che il mio petto un qorno 
Coprì, vendetta io giuro !.. 
Lui. Padre. spaventata 
SCENA X. 
Rodolfo e detti. 
. Rod. ancor sulla soglia, d' onde ha udito l' ulti» 
ma parte della scena precedente. 
Luisa non temor. 
Meller fa un passo per andargli incontro, la 
figlia si frappone. 
‘°° Non furo, avanzandosi. 
Bugiarde le promesse 
Di questo labbro. Il ‘velo 
Ben veggo è tolto, ma cangiato il nome, 
È sempre il cor lo stesso. 
Mil. Che intendi ?. 
Lu. Ahimè |. 
Rod. pone Luisa in ginocchio a piè di Miller, € 
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prostandosi anch' esso, stringe nella sua la de- 
stra di lei, esclamando con tutto l' ardore della . 
passione Son io 
Tuo sposo! Il padre testimone, e i cielo 
Chiamo del giuramento. 
Mil. Ahi, sconsigliato !. 
E chi sottrarci all’ ira. 
Potrà del Conte ? 
Lui.$ Io gelo!. 
Rod. con accento solenne. 
A me soltanto, e al cielo 
Arcan tremendo è manifesto! Arcano 
Che da me rivelato, a piè cadermi 
Farebbe... Il Corite! 
Lui. Alcan s' avanza. 
Rod. che sì è portato verso la soglia. 
E desso !.. 
Mio padre!. 


Lui. AR! son perduta!. 
Mil. Egli! egli stesso?. 
SCENA XI. 


Walter e detti. 
Rod. Tu, signor fra queste soglie!. 
A che vieni? 
Wal A che? nol rese 
Lo spavento che vi coglie 
Assai chiaro, assai palese? 
Del mio dritto vengo armato 
A. stornar colpevol tresca. 
Mil. Lui. Chel.. 
Rod, L'accento scellerato 
Più dal labbro mai non t’ esca! 
“Puro amor ne infiamma il petto | 
Oitraggiarlo ad uom non lice. 
Wal. Puro amor, ! amore abbietto 
Di venduta ingannatrice?. 
Mil. Lui. Rod. <Ah! i 
Luisa cade fra le braccia del padre. Rodolfo 
snuda la spada. 
Rod. La vita mi donasti!... ripone il ferro 
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Lo rimembra... tì ho pagato! 
Ora il dono 1° : 
Mal. Che ha posto” Luisa sopra una” ‘sedia. 
LE À me portasti 
Grave insulto /.; Iò fui soldato /.. 


Trema. 
Lui. — Ohimè / /evandosi. 
i Mil. . Mi ribollisce 
te Nelle vene il sangue ancor. 
| Hal. Ardiresti ? 
| Mal. ‘Tutto ardisce 
| Padre offeso nell’ cnor ! 
| Wal. Folle , or or ti pentirai, 
| Dell'audacia /..; Olà ? 


| SCENA XII. 
O decorre. un ‘drappello d’Arcierî, seguito 
| ‘da molti Abitanti ,, e detti. 
Arc. RE DA is 
Giusto ‘ciel f.. © 
Lau. Cont... Che avvenne mai ?' 
i Rod. R potresti , 0 genitore ? 
Lau. Cont. Ei suo figlio /.. 


| Wal. vili Arretra insano. co 
Rod. Odi ‘prima.. 
Wal. La Pi Ùdir non YO... 


I Ambo in ceppi.. 
| Accennando Mil. e Lui. agli Arcieri. 
i Rod. Law. Cont. Ah / 


I Mal. Disumano di 

Lui. ‘AI tuo piò,.. I 

| i cadendo alle gisloechié di Jalter. 
Me o Prostrata /.. No... rialzandola. 


I ‘Prai Tmortali. ancora oppressa . 

| Non è tapto |’ innocenza i 

| Che si vegga genuflessa w 

‘D'un superbo alla presenza.. 

Par Solo al ciel ti prostra înnante” 

De’ malvagi punitpr. | | 
® Tori” a tal, clic ha. d’ uòm Ssembiante , 

Lis. Mill. dr 
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sd belva in: petto il cor... 
Rod. Foco si ira È ue PIEAIBA 4 


1 ki 9 dilet 


Ho l'inferno in mezzo, sal cor Sf 
Un. istante ancor son el 
Un istante ho padre-ancor !,.;., 
IWal. Tu piégarti , tu, non io... .r., 
Devi o figlio, cieco ni gna 
Il mio ‘cenno, il voler mio , | 
E immutabil come .il fato [a 
Fra il suo. core , e il cor. «paterno 
SI OPDOnSS I un Corpo) amor.. 
io a Mil. € hllt.. ro 
“Non pub: “i ‘clel: PH sE" dbferno > È 
Involarvi al'.mio furor 
Lui. alzando al cîel'gli occhi saio 
Ad immagin. tua creata, RC 
O signore, anch’ io non fui? ; 
E perché son calpestata. 
Or qual fango da costui ? 
Déh |’ mi salva!.. deh / Ru alfa. i 
Deh / non.m' abbia I oppressor... 1g 
1) tuo doriò, la mia.vita, da 
Pria ripigliati. Signor), 
Lau. Con. (.Il suo pianto ;al pianto. sforza t 
Il suo duolo. spezza il cor /. ) = Sed 
Are. Olbedirlo a tutli è forza... ;4 Vl 
Egli, è, padre, egli è signor... — 
Wal. I cenni miei si compiano. agli ‘Arcieri... 
Rod. Mettendosi. innanzi @ farina, col felt 
lia et 
Da questo” acciar srenato 
Cadrà chi, temerario, 
Si avanza. hr ari 
Wal. [Re SIRO Forsennato 1 
sRreigte. Luisa è. NI spinge td gti, Arcieri. 
In me lo scaglia. 


LI Fa 


| POS 15 
Rod. 13 Che ‘rabbia ! o 
Se tratta è fra: catene | 
La: sposa: mia. } PRESSA 


Giuro seguirla. n i 
Wal. ‘Ebbene "ne 

La segùiiv® ta dA 
Rod. SLI vAR ‘pria che v abbiino 


Quei vili in'‘preda! 5 ib core 

bl'o?te: frapassdi >» DI 
rIlascianiosi fra gli Are: e rietsendo» la punta 

Briga spada sul petto‘ ‘di Luisa: 


abi ?*Ucecidila 
È: I Che tardi ? CARRI 
Rod. Oh mio fufore! 


| i Tutto! ‘tentai... non restami | 

‘Cha ud' infernal “conisiglio! Sd 

Sei 'erudò ;itiesorabile: 15! 

è Ta Pi esta ‘coli figlio, 20 0! 
all'obeceho ‘de Wal. + Pi venbile accento. 


UTrema:! au'gvelato” ast ‘uomini 


fi Sarà dal lubbro mio” 
‘Come ' giutigesti ad essere! 
Ponio di Ss AGI ii leseei ‘rapidamente 
Wal: & Toti È 


Mai ‘Golpito: da folgore. 
Rodolfo. mol... arrestati. 
ai ‘{ Tutto m’ ingombra un gel 09 i 
Gbtang Hi eusdi! lascîfite i èfivera ip ivvnli 
pa "convilio e pallido ‘fn ‘volto più della morte, 
Mila inn osare) ragijiungere» Di Rae. ALL 
Lats: “Lon. iper BETA ver /.. DEIR 
Lui. Mit. Pietoso: lciel /<.: 
dl Arcieri” ‘partono : pese ‘osa in ginoéchio 
‘Unéezzi’ svenuta, di, altri le \40corpono, din 
torno. i i 


tp? 


Pine) dell'a tto Wii 


DA SEA) x s EIA LIA ITI0D 
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A-TsD O KE. 
SCENA. 2 56 
Interno della Gasa di Miller. 
Laura e Contadini . poi Luisa. 
Lau. e Coro accorrendo agitati. | 
Ah! Luisa ,, Luisa ove pol ? bat 
Lui. uscendo. Chi m’ appella ?; Ta 
notando lo smarrimento che si masi negli alti 


e nel.volto di ognuno. Voi; certo. recate 
Tristo annunzio / 


Lau. i Pur troppo |É 

Coro | dE iu dei 
Ascoltarlo... 

Luî. :.voParlate». pasta 


Lau. Coro AI villaggio dai. campi tornando 
Della roccia pel rapido calle;, 
Un £ragor, che.veniasl. accostando, 
«A noi giunse dali'ima convalle‘,. 
Eran passi. e minacce di armati , 
Cui d' ambascia. una voce, .frammista , 
AI ciglion. della rupe affacciati 
Ne. colpì. deplorabile. vista !.. 5° 
Crudi sgherri traenti ua vegliardo 
Ba Fra. catene lord 
Luz. si Ao! mio padre? 
Lau. Coro: . | ‘v Fa cor. 
Havvi un giusto, un ‘Possente che il quarta 
«Tien rivolto sui. miseri ‘ognor.4.. 
asi oppressa. dal. cordoglio, sguotest ad 
un (ratto .. e.8° incamina dig usvire: 
Oh 1 Ape: 3. 0h padre È va 


TÀ 


Lau. è bai «Dove #2. 
Lulu \ | AI, castello. 
Tutti Warm 3 
SCENA Il. 
«Wurm'i.edettù 
Wur. Ascoltarmi è d’ uopo. @ !uisa 
Uscite. agì contadini che partono. 
Lui. (Io gelo!) 


| 
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WIR Il padre tuo! — 
ATA ia p Hdi: o 
Wur. (hafoe in dui Pro sai 

Lr... a di che Fallo Lai 


Wour. "hi da ‘Conte, vaSs: gps cal 
Farlo d' oltra apra ie cdi, ia Lalli 
Ardì | Graye È gel ittO,: 30 oli 4 
Grave la' pesata EA suon 


Lu. i ill Giri na 
Tremo!., a 

Wur. Mo Di tacerio P 
Sul canuto sug crip, pende la, ‘sore. a. 

Lui. Ah. taci... daflisuip li ie cello 

Wisri ob seni dep, 0 ING eV 

n i poi salvarlo; È eo 
Lui. 19% bom "To o Comet 
Wur. «aio femu-.igvia, , 


L' offeso Conte , “ao ea ne din ti 0: 
Pos dl sti impone , Gprezzo. (ie tb «t a ER 
ia lo scampo "di tuo, dire Ad 


Lot. Ipoit mk MMBSELE:sSt 5 Ua . gia? Hat 
ur. Scrivia... 


accennando , Va Luisa, una. i tavole, Su cui vha 
l'occorrente. per issrinereasio 
RIT. E Warm... = do giammai. gh ao n * dellando” 
D Rodolfo, nou aDij.io... 
| Luisa quarda Wur. un istanta,: quindi ada 
sint tana gli gcchi come erat al.. s4* 
io, e scrive. 6bo1 stasi 
i Ik ig maggio rami noto , — e “volli...; ; 
) String gerlo ; pra sa a MELI 
<p TRE MED dagiodo 
Wier. eo: 0 Dei Dee: 
Salvar Luo tr, Luisa gorives slash Vr 
gg Ambizion mi viase. — 4, 
I Tutto; svanì... — perdona. — IT, 
» Ritoraosal primo affetto. — A 


te | 


‘(5 E di Rodolfo ad evitar gli sdegai. — 


D Come da, notte regni, n 
® Vicai, — ed insieme fuggirem. > 
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Uni. usa Che /.. Ne 
IVur. POR RM RE Scrivi. $ 
Lui. E sognar questa mano 07. 
, Potrebbe 1° onta ‘mia Ù idr 
"i i ‘sorgendo con, iinazione; 
Lo speri invano. eg gi 
Tu puniscimi gt “Signore la pico, 


Li A 
16 3 


Se t’offesi, e:piga iò sono”, 
‘Ma de’ barbari al furore?" 9g DI 676% 
Non lastiarmif'in abbandono. , 0! 
A scampar da fato estremo Sacha 


Innocente gepitor dela gp À; 
Ghieggon ‘essi. °—" A ditlo Îo | Trend) Pe È 
Della figlia il disotori FA 
Wur. Quì nulla s'attebta imporre, al tuo ct. 
Tu libera sei. ali lascio. ‘** D° 
BO: <a atto di partire. do 
Luz. tratlenendolo, Spietato. e Va 
E il misero Wegchio 9 + 200° Serle 
Wur. L' udisti - egli” ‘muore, - oqun i it a 


Lui. E libera j0*sond?’ 
torcendosi Convulsivamente le mani ssi squisiti 
si accosta alla tavola e serive':' v* N i 
°° I foglio ‘e ‘vergato. uan tolo” a"Wurm. 
Wur. dopo averto teito 
Sul capo del padre; ‘spontaneo To ‘serfete 
| Luisa mi giura ché” Lili uopo dirai. 
Luz. ‘Lo giuro. © > 


Wur. © Un sol cenno anco Ual 3 rebdtitto. 
Lui. 6 t odo, 
Mur 328 ” CAI casto ‘veninac! ‘abirai. 


Rd ivi A cospetto di‘‘nobil ‘sigugra:© ©. 
Accesa mostrarti di... Wurm. vi 
Lui. sasa : i Di eo 


Wur. Acerba è la prova > 00 cui cato 
Lui. * PECEARE IRACITZRA No. 

Wur. ere COTE °‘Daòlmi fl 
Lui. in, DR ogni 4 ‘Ed allora f. 
Wur. © Allora... Paco 


Lui. | * Mio phdro ? re 
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Wur. Fiacsali@:) an imart a 
‘Lui. sone Mercò) et 
un sorriso diabolico spunta, sul.labbrordi TW ur. 
A brani, a.brani.;-0 perio 
Il cor.tu m'hai.squarciato/; pisompendo. 
..Almen, t' affretta. a; reodenmi ; 
Il padre sveaturato,.i 551: 
Di, morte..il,fero; belaido 31 
Tatta. m’ invade omai, à 
Mi chiuda almeno. i rai; 
«La .man. del, (genitor,/ f inol 
Wur. ‘Coraggio, il tempo è, farmaco, ; 
D’;ogni cordoglio, MABY05 
Di stringer la 'tna.. mano; 
Spergbaay io.pufro ancor. icona H 
" + SCENA dl 0) gameti 
LU ‘nel, Castello, di Walter» 
| KKaltersolo. n RI 
Egli. delira ,,; sul «mattin degli.;anni.. 
Vinto da. ‘cieco, saffettossas oîm li 
la Spesso è. ragion Del.senno, empia il petra 
Pel figlio,.il. ‘padre. roba: copra mia; si agio: 
Nulla cangiar mi debbe ju # g sH 
Esser decgraa crudeltà, & sarebbe. io 
sm nr 1e detto, JE 


Wir. Pak Pro s Tutte, apprestai pi 
| Della ta EI 
eo i “ont di prati Val 
Wur. Come previdi già , vinta, conquisa 
Da, credulo spavento se 
‘Alle minacce s° arrendea, pene «calle. 


Recondito quì tratta 


Verrà. 
Wal. Mail foglio?.. 
Wur.i Compra.:man re carlo 


Deve a Roiolfo , la. vittoria è certa. 
_Eppur:dal primo assalto I 
Qual poter, vi; respinse, io non ‘intendo. î 
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Wal. Inatt so periglio:?.” 


Del-figlio!'una minaccia |. Ingrato figli 
cut L'alto‘ retaggio Moni ho bla mato? 


Di mio‘cuziad ché sol‘p 
vito cuno Ago tenerti} i contaminato" 


per, sso i 


Mi 80° pur! tfoppo "di: nero? ‘GcCesso ! 


9% 


Wur. In punto fedi'dul'imio sigdore 


Nel palesarvi ola merita” Ascosa ! 
A me, cui'!isempré fidiva dia olè 


A di n 


Scovri'là sceltà 


‘ei di‘untà bosa... 


Wal. Timori nacquerò”in'mel'beh ‘tristi ESSO tà 
h n IE 


Wur.  Aver?quel ‘nodo! figli ‘poten’9 #0 


LE 


Wal. Ad acquietarati itu'suggerigti 
Orribil'imezzg!t 5! astiinie 


Nofol'‘appostattitià*;) et20 si 
Via Le OI ear 
Sentò''drizzatsi fa! etifo:me in! 


Tutto il mio sangue” tabhetvitio) 


È 


U 


d 


L' irta forestà hOttafno il Conte... 


’ 


fréni a i n i i 


Oi ? 


Wur. 0E'Werli ché ‘giova "partie dUbericà n 


n Rariià Gian! inferi di gilmiì 1 
5140 Cuf? notte ‘eterna’fra s oi tistert! i 


EL sz ee ri #0 È 
s {0 619050 9° 


Ha già sepolto. Festo 


Te 2° 
TEAS I 


Wal. 001 opoltto? fio ‘oe0Isig 047 
Wur. «VA RUDE .. Spento 


ù 


Il Sire etititò War Math 


adieri , 


tidodda a 77 
Qual noi Spargemmo,, tutti nat Credito. 


Wal. Non tuttii£)99»prb54! turboma 


Cd e | i 58 5 I° Fyy Più Ii € 
AI rombo 9, mio fielio accorse! 51 3i 


Dell" divini nostré. Non era 
Aricato quoltHibro: ia ibivosg 


fun 
è 


nto d: L 


Hi 


VT 
"tia Y4 


muto. 
DETOAI 


Wal: In quetl'epaem ei are Airone 
Wal. In quét'sapretmo Sata; gags STA 


Valter nomava !. 
Wur. i Chi 2° 


Dileok Li ell. 0 iUw 
Wal. se DIRO tissHésini. fe 


Wur. 008? fife ‘perdi voD 
Wal. 0 455 LO 


813691 [O] 


\Olibi ossi 


7 
pari 3 # 


Ul Î ci 


ty gru ri tai gii piiolbà Ti DIA by gfij 
rotti contratto vee 
, Non ha il misfatto ‘&"imieil déstiàt 02 


è Olmedo incolùme SAràai , lo giuro, > 
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0 sul. patibolo. verrò: con. te; 


Wur....(: Più questo capo: non è. sicuro f 


Potria del: ceppo cadere a: più 1) 


Wal. ‘+ Vien.la Duchessa |. 


ad' un segno» di Walter. sti ritira. 


SCENA V. 
La. Duchessa, e.detto. 
Due. +, RENT Conte.. 


| Pal. © detto. mio confermo: pi 


Di Rodolfo nel.sen., qual. d'un infermo 
o Il delirio, s° apprese 
Amor. che bia fia. 


Due. | Spento?.. 

Weeks. + e Bdinibreves 
Due. .Io temo /.. 

Wal. Indarno, di Daila il core 


Mai Rodolfo non: ebbel 
D’ altri è colei. 
Duc. Fia vero? E: chi potrebbe 
Attestarlo.? 
Wal... Ella, slessaa n 
Due. Ella Lote TE 
Wal. Qual tu chiédesti: 
Qui fu condotta ic: 
Duc. & gib 1! Già Li #47 
Wal. , Non lo volesti ?_— 
| SCENA VI. 
La Duchessa eda cercando ricomporsi dai suo 
turbamento. Waller apre? una .\porta secreta 
d’ vade: esce Luisa , accompagnata da Fossi 


Wal. Presentarti alla Duchessa .i 
Puoi Luisa — Intendi ?.: Dl 
Due... ci en al ) Appressa , con sussiegho. 


War. Ti rammenta in qual. periglio / 
conì, E tuo.padre /» piano ia: Luisa. 
Luî. (Oh mio terrorel.) si avanza. 
Duc. (Dolce ‘aspetto /.. Ik.volto: il'ciglio... 
«Tutto spira in lei, standprà 9) 
Lui. ( A costei sarà GONCESSO,;;1} 10 
oQnagto in ciel m' avea promesso | pei 
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Duc. Par che® manchicine te ‘coraggio 

> D'uoerger glir occhò al-mio sembiante gli 
Wal. i Elba nata im wnivillaggio! I 
Wur. D'alta Dama portata îvnante PASS 
Lui. - (Rea"fucina d ile frodi 


Son costor'/.#)..! 
Duc. sorgendo; cd aecosirridosi: la> butage: > è 
Luisa, m'odi. 
Farmi puote: unisot nio: dello) 1! DeL 
‘Svebturafa; jo appien felice ? 1a ii 
Non mentir:ttMa no9gtP: dspitio. 
Non hai tu: di Rari Afieo più È 
Uni. ( Chiesoffri maggiore affinno /..) 
Duc..prendendo Luisa per mano, ed a (fî igendtoltà 
vidamente lo ga riegli occhi: ib 


: JAmiitu 25 Re 
bit. ( Déstini tirarmo! nudi a 

Amo. 5 
Dueiioxvog is EzchiP0oChi dI SOA 
Lui. —_ Wav. 


mostrando!lo. Wur. stinehina ‘modestameni 


sl Intense sio 
Duc. Ma Rodolfo: 


Luz. Fra. noi “venne È 
Sconosciuto. Ài:qual sea = HAS 
i ooo lo ero Rao, SISI 
Duc. .}d £. E fion ottenne È 
vas Loi 19% Maiod! a mbe lusinglte. NIC. en ù 
gions9? » Da aa Sed 19 
SARA) db piasppaisos - fquai momenrit ) 
Duc. Dì. Bes9 np! i Li 
Lui. N98; mais! nn DELLI igut 
oPiedgmia uan. nes Ac La SuEniO? in. core 
Mii lei mastanii i ) $i È 
Lui. . ida; Escl ya cor remico di gelosia 
Due. . sa (toroue PArraD ) aa 
.. OT sisi “caniginsti. di colore: ozio) 10 
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CAL Della fi (8. (Non? ingatiba Fmi ia 
Non Aracne tel pol $ 49/209 A} 
Lu.) cez0rs0nq n0vs ‘1 loio n) OWI6Mo /) 


Wal. ( Oserebbe 4.) ; #a0e 

Due. rig) abate pr 

Wars. at “ gel 4950 
Due... Dall'a arcanox squar e cia. i pai ae bia 
Se un arcano in sen tu chiudi»; 


Lur. lol in procinto di suelanetlo ssegrelo. q 
Due. Favella. (PRES: t.£} 5 '% 
Wal. Sì, per nto I 


Ami il padre / sro | 
Lu. reprimendosi ad un tratto. (LU padrel)glisguar- 
di di Walter: Wut. Les ione pt VIS Logi 
(Ch crudi 4) Guis 1 


Wur. Via che tardi?» 
Due. Ebben 2° 


Las. ini (vb 06 stesso 
Da Puna Hire peli DE: 
Che; alimento Sol:;per ;8ss0- } : 
accennando Wurm. 
Fido, immenso , ardente samor. 
( Gome celar lessmanie. 
Detimio geloso-amonre:?..s 
Ahimè , l’infranioseorer x. 
Piùreggere non può;t. 
ciSe qui. rimango, ,vesanime;: 
A? piedi suoi cadrò,l vile 
Due. (Un sogno di letizia, 
«Par quel.cli' io reggo ‘e evsento 
No. mai:sì gran 10onienitio 
sQuest'i\alma:non provò :!. 
fg e amio* coreì-i..palpiti, 
O di piacer! mornò;f) è |. 
Wal. Wur.. notando, Vingioravicfier si manifesta In 
volto alla Duchessa 1.5 
( Pinto ha di viwo. giubilo» 
Il sorridente ;viso:!. (31 Heat 
Fortuna in; quel: sorriso. ::0' 
Propizia balenò /. © 0 
Ben io fermarla. ;..e; ‘stringere. 
L’ infidocerin ‘saprò. i) 
Le Duchessa sirilira: seguita; ida Healter, Wurm 
riconduce Luisa per l’ uscio segreto.. 


= 
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[SCENA VII. ® 
Giardino pensile del Castello. di 
Rodolfo viene \precipitoso dal suo appartamento, 
ha il foglio: di Luisa tra mani 3 ‘Ur Con tadino 
lo sequei. 
Rod. Il foglio danguò fs 


Con. Io tutto 

Già vi narrai. 139 
Rod. Mi giova 

Udirlo ancor. | 
Cosa: > or 3 Segreta; e ‘viva prece 


A man giunte mi fecé 
Luisa , onde recarlo: 
A Wurm.. 
Rod. ©: E=d' evitar la mia presenza.. 
Con. Mi ripeté più: voltei: 
Sospetto incerto ‘di ‘non’so qualtrama; 
E speme. di mercede® 
A voi m’ban tratto, GHE MS 28 
Rod. geltandogli una ‘borsa. ‘© +» Esci. . 
il Contadino sî ritira: © Ola? 
comparisee un'iservo. . Wurm. 
îl servo parte.’ ’ Oh! fede 
Negar potessi ‘agli ‘occhi’mieî ! e cielo 
È terra, se mortali: 
E celesti attestaroi’ (ERO & 
Volesser ‘ch’ éllà non è rea — mentite — 
lo risponder:dovrei'# tatti. mentite... 
Son cifre sue l0— qostrando' «il foglio 
Tanta PRE Un’ ‘alma; 
Sì nera /.. sì (mendace 17.05 >» 
Ben:la conobbe il padre: Lys tò cieco; ; audace 
Osail. — Ma dunquesi' giuri, 
Le speranze’, la':gioià; 
Le lagrime , l° affanno vr: 
Tutto menzognai3* ottadimehesi È inganno ! 1 
Quando le sere al: placido! 
Chiaror: id’ un®ciel ‘stellato ; 
Meca figgea nell’ eiere è 
Lo sguardo innamorato ,° 
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E questa man stringermi 
Dalla sua man sentia.. | 
AD! mi tradia! 
Allor, ch'io muto, estatico 
Da' labbri suoi pendea. 
Ed ella in suono angelico 
«— Amo te sol = dicea, 
Tal che sembrò l' empireo 
Aprirsi all’ alma mia!. 
Ah! mi tradia ! 
SCENA VIII. 
Wurm, e detlo, 
. Wur. Di me chiedeste ? 
Rod. Appressati. = 
Leggi. 
gli porge il foglio, quando Wurm ha finito 
di leggere lo riprende. 


Ad entrambi è questa 
Ora di morte. 


Wur. CO 
Rod. S:egliere 

Tu dei. presentandogli due pistole.. 
Wur. Signor... cercando allontanarsi 
Rod. —_T arresta, 


ponendogli fra mano una delle armi. 
Meco ad un punto solo 
Spento cadere al suolo 
T è forza. inarcando la pistola. 
Wur. (Ingaono, aiutami...) 
fa qualche celere passo verso il fondo, e scari- 
ca la pistola în aria. 
SCENA IX. 
Accorrono d' ogni parte Armigeri e Familiari , 
quindi Walter. 
Coro Che avvenne? Oh ciel! 
Rod. Codardo ! 
Wur. confondendosi tra i sopravvenuti sparisce. 
L'ali ha viltade! 
Coro Orribile 
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D’ ira vi splende il guardo!, 
Wal. Rodolfo!... 
Rod. Padre!. 
Wal. Oh Dio! 
Calmalti. 
Rod. Ah! padre mio!. cadendo a' suoi piedi 
Wal. Deh! sorgi. M' odi... abbomino: 
Il mio rigor crudele. . 
Abbia virtude un premio,. 
Cedo, alla tua fedele 
Porgi la man. 


Rod. Che ascolto! 
Tu vuoi!. 

Wal. Gioisci!. 

Rod. . Ah stolto 


Io diverrò!. 
cggirandosi disperatamente per la scena 
Coro Quai smanie!. 
Wal. Figlio!. Nè -pago sei ? 
Rod. Pago! 


Wal. Sperai. 
Rod, Compiaogimi |. 
Tradito m' ha colei! * 
Wal. Tradito! 
Rod. A me t affretta 
O morte! 
Wal. NÒ.. vendetta! 
Rod. Come ? 
Wal. Altre nozze attestino 


Il tuo disprezzo ad essa. 

Rod. Che intendi? 

Wal. All’ara pronuba 
Conduci la Duchessa. 

tod. io? Lì, lo vo.. so deggio., — 
Che parlo?.. Ahimè vaneggio!.. 

Wal. Rodolfo, non pentirti . . 

Rod. Ove mi sia non sol. 

Wal. T' arrendi a me.. tradirti 
Jl padre tuo non può.. 

Rod. L'ara, o lavello apprestami. 
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Al fato io m' abbandono » . 
Nou temo .. non desidero. . 
Un disperato io sono !. 
Or la mia brama volgere 
Nemmeno al ciel potrei , 
che infermo senza lei 
Sarebbe il ciel per me! 
‘ Wal. Quell’ empio cor dimentica , 
Quell’ alma ingannatrice,.. 
Che un dì sarai felice 
Promette il padre a te. 
Coro Del genitor propizio 
AI senno v' affidate, 
Nell avvenir sperate , 
Eterno il du®t non è. 
Walter seco ‘tragge Rod. tutti li siequono. 
Fine dell'atto secondo. 


ATTO TERZO 
SCENA I. 

La casa di Miller, la finestra è aperta, ed a tra- 
verso di essa vedesi il Tempietto internamente 
illuminato. 

Luisa scrive presso una tavola, su cui! arde una 
lampada: havvi sulla tavola medesima un cesto 
con frutta ed una tazza colma di latte, în un 
canto della stanza Laura ed altre Abitante che 
mestamente contemplano Luisa. 

Lau. Coro fra esse. 
Come in un giorno solo , 
Come ha potuto il duolo 
Stampar su queîla fronte 
Così funeste impronte ? 
Sembra mietuto giglio 
— Da vomere crudel. 
Un angiol, che in esiglio 
Quaggiù mandava il ciel! > 

Lau, accostandosi a Luisa. 

O dolce amica, e ristorar non vuoi 
Di qualche cibo le affralite membra ? 
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Lui. No... 
Coro Cedi all’ amistà, cedi Luisa, 
Lui. La ripugoanza mia sorgendo 
Rispettate, lo imploro. (A questo labbro 
Più non s’ appresserà terreno cibo ? 
Già col pensier delibo 
Le celesti dolcezze !..) 
lo sguardo di lei ricorre involontariamente 
al Tempio. 
Il tempio, amiche, 
Perchè splende così ? 
le Contadine confuse guardansi l'un l' altra. 
Tacete, 
Coro Ignare 
Siam... PA 
Lau. La novella Signoria con pompa 
Sacra inaugura il Conte, Lui. torna a scrivere 
Ah! l’ infelice ignori. 
sommessamente alle compagne 
Qual rito nuzial s' appresta, e quale 
Esser lo sposo debbe! 
A sì crudele annunzio ella morrebbe! = 
Coro Lau Sembra mietuto giglio 
Da vomere crudel , 
Un augiol che in esiglio 
sJuaggiù mandava il ciel! 


SCENA II. 
Miller e dette. 


Mil. Luisa!.. figlia mia !., 
# Lab Luisa gittasi nelle sue braccia 
Lau. Quel casto amplesso 
Deh! non turbiam, sian testimon soltanto 
Tra figlia e padre il Cielo. 
si ritira con le compagne 
Mil. Pallida,. mesta sei! 
Lui. No, padre mio, 
Tranquilla io son. 
Mal. Del genitore, oh ! quanto 
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Caro lo scampo a te costava!. Io tutto 
Da Wurm appresi. 


Lui. Tutto !.. 
Mil. AI amor tuo, 
Per me rinunziasti. 
Lui. E’ ver. (Ma in terra!) 


va lentamente verso la tavola. 
Mil. (Quella calma è funesta !.. Il cor ini serra 
Non so qual rio presaglo !) 
Luisa, che intanto ha piegato il foglio, ritorna 
presso Miller. 
Che foglio è questo ? 
Lui. AI suo destin prometti, 
Se m'ami, o padre, che recato ei fia. 
Mil. guarda fissamente Luisa, poî schiude il fo- 
glio, e legge. 
» Orribil tradimento 
» Ne disgiunse, o Rodolfo, un giuramento 
» Più dir mi toglie, Havvi dimora, in cui 
» Nè inganno può, nè giuro 
» Aver possanza alcuna,.. ivi t' aspetto.. 
» Come di mezzanotte udrai la squilla 
» Vieni.., gli cade il foglio di mano. 
Sotto al mio piede. il suol vacilla ? 
resta trambasciato e silenzioso , indi vol: 
gesì a Luisa con voce tremula, 
Quella dimora.. — Moncar mi sento! — 
Quella dimora saria ?. 
Lui. La tomba. Miller inorridisce 
Perchè t' invade sì grau spav nto? 
Mil. Ah! sul mio capo un “fulmio piomba ! 
Lui. La tomba è un letto sparso di fivri, 
In cui del giusto la spoglia dorme. 
Sol pei colpevoli, tremanti cori 
Veste la morte orride forme, 
Ma per due candide alme fedeli 
La sna presenza non ha terror. 
E’ dessa un angelo che schiude i cieli, 
Ove.in eterno sorride ancor. 
Mil. Figlia ?. — Compreso d’ orrore .io s0n0!, — 


Rin ROSSI Tr PR DR pe E i e e 
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Figlia ... e potresti... contro te stessa ?° 
Del reo proposto chiedi perdono. 
accennando il cielo 
Luî. E colpa amore? 
Mil. Cessa.. Deh! cessa... 
si ‘allontana raccapricciato, e cade sopra w 
seggio, quindi prorompe in lagrime, sorge 
e stretta la figlia per mano le dice co; 
parole rotte dal singhiozzo, i 
Di rughe il volto.. “mira... ha  solcato.. 
Il crin m'imbianca l'età più grave. 
L'amor che un padre ‘ha seminato 
Ne' suoi tardi anni ‘raccoglier deve.. 
Ed apprestarmi‘crudel tu puoi 
Messe di pianto e di ‘folor?, — 
Ah! nella tomba che schiuder vuoi 
- Fia prima a scendere il genitor ? 
Luî. Ab! no.. ti calma o‘ padre mio.. 
Quando colpevole, ahimè, son io!. 
Non pianger.. m'’ odi.. , 


Mil. Luisa.. 

Lui. Il foglio 
Lacero.. annullo.. facendolo in pezzi 

Mil. Vuoi dunque ?.. | 

Lui. fo © voglio 


Per te, buon padre, restare in vita;, 
Mel.-Fia ver!.. 


Lue. La figlia, vedi pentita 
Al piè ti cade. 
Mil. No, figlia mia .. 


Sorgi, deh! sorgi.. Quì, sul ‘mio’ cor 
la rialza; e se la stringe al seno con tutta 
la tenerezza paterna, 
A 2. In questo amplesso l’anima obblia 
Quanti martirii, provò fibor !—- 
Lui. Però fuggiamo.. quì rio periglio 
Mi cingerebbe.. 
Mil. “Sano consiglio! © 
Lui. I lumi al sonno chiudi brev' ora 
Ancor lontano è troppo il-dì. 


ric. er —__—_—r__——1_—__ "=T1_. 
\ P 
# 
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Come ‘s’ appressi la nuova aurora 
Noi partiremo. 
Mal. Sì; figlia, sì. 
inavviasi alla sua stanza, poscia ritorna, ed 
abbraccia ancora una volta la figlia. 
A 2, Andrem sraminghi e poveri 
Ove il destin ci porta.. 
Un pan chiedendo: agli uomini 
Andrem di porta in porta... 
Forse talor le.ciglia. 
Noi bagnerem di pianto, 
Ma sempre al: padre accanto 
La figlia sua starà!. 
Quel. padre; e quella figlia 
Il ciel benedirà! 
Miller esatra nelle sue stanze 
Lui, ‘s' avvia all'opposto lato, quando la sua at- 
‘ tenzione è.chiamata dai sacri accordî che 
partono dal. Tempietto. 
Ah! l'ultima preghiera 
In questo caro suol dove felice 
Trassi la vita!. e. dove 
(--T'amo — ei mi disse !°. Altrove 
Domani pregherò ! ‘inginocchi asî 
su Intanto ich' ella è tutta immersa in tacita 
preghiera, un uomo avvolto in lungo man- 
tello si è fermato sulla porta , un fami- 
liare lo segue. 
SCENA III. 
Rodolfo, e detta. 
Rod: sommessamente, Riedi al castello, 
E sappia il padre mio che presto il rito 
. Jo qui |’ attendo. Il servo dileguasi. (Pregal 
Ben di pregare. è tempo | ) 
sì trae dal seno un'ampolla, e ne versa fl 
liquore nella tazza. Luisa sorge, e vistosi 
Rodolfo d' innanzi trasalisce. 
Hai tu vergato questo foglio ? 
spiegandole la lettera scritta a: Wur. 
Luisa non può rispendere, 
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Ebbene? 
L'hai.. tu.. vergato ? 

Nel ripetere la domanda egli trema în tutta 
la persona , qual chi aspetta la. sentenza. 
di vita o di morte. 

Lui. con lo sforzo d'un morente che proferisce 
l'ultimo Sì! 

Rod. Cadendo su d'un seggio. M' arde le vene. 
Le fauci.. orrido fuoco.. Una bevanda.. 

accenna la coppa, Lui. ce la porge. 
Amaro è questo. nappo.. dopo aver bevuto 

Lui. Amaro?. 

Rod. Bevi. 

Lui. beve, esso impallidisce , e volge ‘altrove lo 
squardo. 

(Tutto è compiuto) 

Lui. No.. silenzio terribile. 

Rod. Fuggir tu devi.. 

Altr' uomo attende per seguirti, attende 
Per seguirmi agli altari 
Altra donna. 

Lui. Che parli?. Ah dunque!. 

Rod. Invano 
Attendon essi! — | 
percorre a gran passi la stanza. si strappa la 

ciarpa e la spada, e le getta lungi da se. 
Addio 
Spada su cui difender l'innocente , 
E l' ©ppresso giurai!. 

Lui. Oh giusto ciel !.. Che hai 9. 

Rod. Mi.. si chiude.. .il.. respir !!.. 

Lui. Deh! qualche stilla 
Ne suggi ancor...ri fia 
Ristoro,. nuovamente gli offre la tazza 

Rod. Ah! quel che m' offre 
Par. che sappia 1’ infame !.. 

° Lui. Rodolfo, e puoi scagliar sì rea parola 
Contro la tua ‘Alisa ? 

Rod. Oh! lungi, lungi 
Da me quel volto lusinghier.. quegli oce 
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_Jn cui splende degli astri 
| Raggio più vivo, e terso. 

Fattor dell'universo. 
Perchè vestir d' angeliche sembianze 
Un' alma tanto iniqua? PIE 
Lui. : E tacer deggio! 
Deggio ?. 
Rod. T° arretra. In questi 
Angosciosi momenti 
Pietade almen d’ un infelice; ab! senti!. 
prorompendo in lagrime 
Lui. Piangi, piangi.. il tao delore 
Più dell’îra è giusto, ahi quanto!.. 
Oh! discenda sul tuo core 
Come balsamo quel pianto. 
Sa concesso al prego mio 
E’ d’ alzarsi fino al Cielo, 
Otterrò cha men funesto 
De’ tuoi mali sia | orror. 
Rod. Allo strazio ch'io sopporto 
Dio mi lascia in abbandono.. 
No, di calma, di conforto 
Queste lagrime non sono.. 
Son le stille, il gel che piomba 
Dalla volta d' una tomba!.. 
Gocce son di vivo sangue 
Che morendo sparge il cor! . 
I oriuolo del Castello batte le ore. Rodolfo 
stringe Luisa per mano. 
Donna, per noi terribile 

Ora squillò! . , suprema!, 

i Lui. Rodolfo! .. 

. Rod. Nel mendacio 

| Che non ti colga, oh trema! 

j -- Amasti Wurm? 

è Lui. Oh! calmati., 

1. Rod. Guai se mentisci!.. guai!. 

Prima che questa lampada 
Si spenga, tu starai 
Dianzi all’ Eterno! 
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Lui. ANI. spiegati... 
Parla. 

Rod. Con me bevesti 
La morte. 


additando la coppa. Luisa accenna di cadere, 
egli la pone sovra un seggio. 
AI ciel rivolgiti 
Luisa., 
Lui, dopo qualche momento sorge come animata 
da un pensiero. 
Tu. dicesti 
La morte?.. Ah! d'ogni ‘vincolo 
Sciolta per lei son io! 
Il ver disvelo.. apprendilo., 
Moro innocente! 
Rod. con îspavento. Oh Dio!.. 
Lui. Avean mio padre i barbari 
Avvinto fra ritorte... 
Ed io... 
Rod. Finisci, 
Lui. Io misera, 
Onde sottrarlo a ‘morte. 
Come quel mostro.. = Intendimi.. 
Wurm imponeva. a me.. 
Il foglio scrissi. i 
Rod. Oh fulmine ! 
Ed io t' uccisi !.. 
Lui. Ahimè! j 
Rod. cacciandosi le mani fra’ capelli, e col grido 
terribile della disperazione. 
Maledetto il dì ch'io naqui,. 
Il mio sangue, il padre mio.. 
Fui creato/«= avverso Fato 
Nel tremendo tuo. furor! 
Lui. Per l’ istante in cui ti piacqui.... 
Per la morte che s' appressa 
D' oltraggiar l’ Eterno, ah! cessa,.. 
Mi risparmia un tanto orror. 


Pi. dll 
si 


— matri 
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SCENA IV. 
FIS Meller, e. detti. 
Mel. Quali grida intesi ? Chi veggo, oh cielo !. 
Rod. Chi ? L' assassino, misero, vedi . | 
Del sangue tuo!. 
Mal. Che disse !. Io gelo, 


Mil. Luisa. 
Rod. Ma voglio a’ piedi 
Colui svenarti., raccogliendo la spada 
Lu. Rodolfo.. arresta.. 
Già mi serpeggia.. la morte... in sen.. 
Rodolfo getta la spada sulla tavola, e corre 
a Luisa. | 
Mal. La morte!. Ah! dite... 
Rod. Scampo non resta !. 
Un velen bevve! 
Mil. Figlia! Un velen!. 
colto da quell''ambascia che non ha parola, 
si slancia verso la ‘figlia, che annoda le 
braccia al collo paterno, 
Luî. Padre... ricevi l’ estremo.. addio.. 
Mi benedici., o padre mio. — 
La man Rodolfo.. sento mancarmi.. 
Più non ti scerno.. mi cinge un vel. 
Ah! vieni meco.. ah! non lasciarmi .. 
Insieme accogliere.. ne deve.. il ciel.. 
Red. Ah! tu perdona il mio delitto, 
E il tuo perdono lassù fia scritto, 
Ambo congiunge un sol destino,. 
Me pure investe di morte il gel. 
SÌ, teco io vengo, spirto divino.. 
Insieme accogliere ne deve il ciel. 
Mal. O figlia, o vita del cor paterno 
Ci separiamo dunque in eterno ? 
Di mia vecchiezza promesso incanto 
Sogno tu fosti, sogno crudel 
Ah ! mio non era un ben cotanto ad 
Dal ciel discese, ritorna in ciel! ; 
Luisa muore. gii 
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SCENA ULTIMA | 
Tutti gli altri personaggi e detti. 
Voci confuse. | 
Profondì gemiti fra queste porte! 
ancor dentro 
Che avvenne ? 
Wal. che si è inoltrato $l primo. 
Spenta ! 
Le Donne. Nume, pietà!. | 
si fanno intorno al cadavere di Luisa, pressi 
îl quale è rimasto Miller in ginocchio,îm 
moto e pallido più del caduvere istesso. 
Rod. Scorto Wurm, ch'è rimasto sulla soglia, 
afferra velocemente la spada, e lo trafigge. 
A te sia pena, empio, la morte... 


La pena tua.. mira.. a Wal. 
cade morto accanto a Luisa. 
Wal. Figlio !.. 
Tutti ADI: 
FINE. 


